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Treni a rischio con un solo macchinistaLa procura della Repubblica apre un'inchiesta

 Il pm vuole accertare se vengano violate le norme sulla sicurezza del lavoro. Indagato un dirigente. La
difesa: «Leggi rispettate»

 ROMA - Subito dopo la firma, al termine di una trattativa durata quasi un anno, l'allora amministratore
delegato delle Ferrovie, Mauro Moretti, lo aveva definito «un accordo storico, giacché si supera il tabù del
doppio agente di condotta e si riforma la composizione degli equipaggi introducendo il macchinista solo».
Da allora sono trascorsi quattro anni, ma adesso la questione dell'unico conducente torna a far parlare di sé:
a Roma infatti il pm Pietro Pollidori ha aperto un'inchiesta per capire se il far viaggiare un solo macchinista
costituisca una violazione delle leggi sulla sicurezza del lavoro.

 IN CASO DI MALORE - Il caso tipico, spesso sbandierato da alcune sigle sindacali acerrime avversarie
dell'accordo del 2009, è se il conducente unico sia colpito da un malore improvviso: la procura vuole
accertare se Trenitalia ha messo in campo i rimedi adeguati per far fronte a un'eventualità del genere. In
ballo c'è la sicurezza dei lavoratori delle Fs, che però potrebbe riguardare anche quella dei viaggiatori.

 INDAGINI - Già la Asl Roma A ha compiuto dei rilievi che sarebbero a supporto dell'ipotesi della
magistratura. Ora per chiarire il quadro, anche normativo, il sostituto ha iscritto nel registro degli indagati
il responsabile della sicurezza di Trenitalia e gli ha inviato un avviso a comparire: l'interrogatorio dovrebbe
tenersi entro la fine del mese.

 «TUTTO IN REGOLA» - Trenitalia ha già inviato una serie di documenti in Procura, mentre fonti
dell'azienda spiegano: i treni che viaggiano con un solo conducente sono solo quelli in cui tra la cabina di
guida e l'area viaggiatori c'è un passaggio diretto. In Italia, insomma, «quello che è accaduto in Spagna non
potrebbe succedere», si assicura in riferimento è al convoglio diretto a Santiago di Compostela e deragliato
lo scorso 24 luglio.
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